
COMUNICATO STAMPA 
FIRMATO PROTOCOLLO PER L’ACCESSO 
ALLA CASA DEGLI STRANIERI RESIDENTI  

NEL COMUNE DI PISTOIA 
 
 
La Provincia di Pistoia, l’Arciconfraternita della Misericordia e la 
Fondazione “Un raggio di luce” Onlus hanno firmato un Protocollo 
d’Intesa che consentirà la sperimentazione di forme di garanzia per 
l’accesso alla casa agli stranieri residenti nel Comune di Pistoia. Con il 
protocollo infatti, vengono estese le garanzie bancarie e assicurative 
previste dal “Progetto Garanzia Casa” attivato da Banca di Pistoia, 
Misericordia e Fondazione “Un raggio di luce” anche a quei proprietari che 
accettano di affittare ai cittadini stranieri segnalati dalla Provincia in 
seguito a uno specifico percorso pubblico di selezione. La sperimentazione 
partirà con 10 posti garantiti grazie a un finanziamento della Regione 
Toscana vincolato ad azioni rivolte alla popolazione immigrata. 
 
 
“Dopo l’apertura del centro Antidiscriminazione nella scorsa primavera, 
questo è un altro obiettivo raggiunto dal nostro Progetto Immigra – ha 
dichiarato l’Assessore alle Politiche Sociali Daniela Gai – Esso prevede la 
definizione di buone pratiche per la soluzione del problema abitativo per 
quei cittadini stranieri che, regolarmente residenti sul nostro territorio, 
decidono di impegnarsi per un’integrazione seria e proficua nella nostra 
società”. 
 
“La Provincia, coerentemente con il principio di sussidiarietà – ha 
proseguito il Presidente della Provincia Gianfranco Venturi – ha inteso 
contribuire a quanto di buono era nato e si era sviluppato nella nostra 
società locale: siamo disponibili in questo senso a collaborare anche con 
altre realtà che dimostrino idee e voglia di fare”. 
 
Paolo Carrara, presidente della Fondazione “Un raggio di luce” che opera 
come organizzazione senza fini di lucro soprattutto sostenendo azioni di 
microcredito nei paesi in via di sviluppo, ha sottolineato l’importanza del 
sostegno della Provincia che permette di ampliare il progetto di garanzia 
per la casa anche a persone che avrebbero rischiato di rimanere fuori 
dall’iniziativa. 
 



Il Presidente dell’Arciconfraternita della Misericordia di Pistoia, Aligi 
Bruni, si è detto infine soddisfatto dell’accordo che ha visto collaborare in 
maniera esemplare la pubblica amministrazione con le organizzazioni del 
privato sociale su un problema di grande rilevanza sociale. 
 
Il Progetto Immigra, che ha finanziato questa iniziativa, vede coinvolti, 
oltre alla Provincia di Pistoia, i ventidue Comuni del territorio provinciale, 
la CNA, la Confederazione Italiana Agricoltori e l’Associazione “San 
Martino de’ Porres”. 
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